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La	presenza	di	clausole	ambigue	o,	comunque,	non	univoche	-	delle	quali	non	può	che	essere
responsabile	la	stessa	amministrazione	che	ha	redatto	i	provvedimenti	regolatori	della	gara	-
non	giustifica	l’esclusione	di	imprese	concorrenti	che	abbiano	fatto	affidamento	su
un’interpretazione	non	illogica	della	disciplina	del	procedimento.	Se	bando	e	lettera	di	invito
non	dispongono	espressamente	per	la	presentazione	dell’attestazione	specifica	inerente	anche
al	sistema	di	qualità,	ma	riservano	la	verifica	del	possesso	dei	requisiti	di	qualificazione	nei
riguardi	dell’aggiudicatario,	non	può	assumere	rilevanza	un’attestazione	incompleta	esibita
dall’impresa	concorrente	ai	fini	della	sola	ammissione	alla	gara.	Assume,	invece,	rilevanza,	in
ossequio	al	predetto	obbligo,	il	fatto	che	il	requisito	sia	certificato	e	posseduto	una	volta	che	si
proceda	all’aggiudicazione	definitiva	e,	poi,	alla	stipulazione	del	con-tratto.


